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PREMESSA 

Il presente documento costituisce allegato di documentazione di progettazione esecutiva dell’ intervento 

denominato "Riqualificazione residenza per il trattamento riabilitativo dell' Ospedale di Piacenza - Corpo 10". 

Il documento è redatto in conformità a quanto prescritto dell’art.38 del D.P.R. n°207/2010. 

1 MANUALE D'USO 

Descrizione dell'area di cantiere 

Il complesso architettonico rinascimentale denominato Chiostro di Santa Maria di Campagna, si sviluppa su due 

piani in elevazione ed in pianta sui quattro lati intorno all' omonimo chiostro, delimitato da un colonnato che 

sorregge un anello di volte a crociera. 

A piano terra la struttura è attualmente destinata a mensa aziendale, uffici amministrativi del Dipartimento di 

Salute Mentale, magazzini e locali a disposizione. 

Il piano primo ospita una comunità psichiatrica ed un centro diurno psichiatrico. 

L'area oggetto di intervento, che ospiterà la nuova residenza per la comunità psichiatrica, occupa l'ala ovest e 

parte dell'ala nord del primo piano, avente una superficie di circa 750 mq. 

Presenta il prospetto nord su un cortile interno, sul quale affaccia la Basilica di Santa Maria di Campagna, il 

prospetto sud sul parcheggio del Polichirurgico dell'Ospedale, il prospetto est sul chiostro e quello ovest su 

un'area verde. 

Allo stato attuale, il padiglione, internamente, si presenta in uno stato di degrado dovuto alla mancanza di 

manutenzione ed alle patologie in atto causate da infiltrazioni diffuse provenienti dal pacchetto di copertura. 

Le pavimentazioni sono in materiale vario ed in cattive condizioni, così come i serramenti esterni e gli infissi 

interni. 

L' intervento in progetto prevede il restauro e la riqualificazione delle ali ovest e nord del primo piano, il 

rifacimento della copertura dell'ala ovest e la realizzazione di una scala di sicurezza esterna al fabbricato. 

Sistema di codifica e codici identificativi 

Ogni programma richiede la definizione preliminare di un efficace sistema di codifica, da cui non si può 

prescindere sia a livello di trattamento manuale delle informazioni, sia a livello di gestione automatica dei dati, in 

quanto consente la costruzione di un corretto ed efficace sistema informativo sulla manutenzione e conduzione 

dell’immobile. 

Il sistema di codifica dovrà essere il più possibile razionale e soddisfare alcuni requisiti essenziali, quali: 

 permettere l'identificazione univoca di ogni componente; 

 consentire la raccolta dei dati di guasto per ogni componente; 

 tener conto delle esigenze di gestione delle scorte dei pezzi di ricambio; 

 identificare le specializzazioni occorrenti per l'esecuzione degli interventi; 

 identificare il tipo di intervento da eseguire. 

I sistemi di codifica si possono classificare in due grandi categorie: 

 codici di tipo funzionale; 

 codici di tipo descrittivo generico. 

I codici di tipo funzionale sono di tipo localizzativo di un dato componente e/o elemento tecnico, e svolgono la 

funzione di guida per il personale di manutenzione, tuttavia non aggiungono nulla riguardo al tipo e alle 

caratteristiche dei componenti. 

I codici di tipo descrittivo generico sono caratterizzati da un maggiore livello di completezza 

dell'informazione codificata, in quanto consentono la descrizione delle condizioni nominali di 

funzionamento e di alcune caratteristiche costruttive del componente. 
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La lista delle parti, degli operatori e delle attività (con l'elenco dei codici associati) costituisce pertanto una parte 

fondamentale dei programmi. Affinché la sua efficacia risulti ottimale, occorre che sia organizzata per subsistemi 

tecnologici ed elementi tecnici oggetto di interventi programmabili. 

In particolare ogni parte del sistema tecnologico può essere identificata: 

 da un codice alfanumerico (o da numero progressivo) di identificazione dei documenti tecnici 

(alfanumerici e di rappresentazione grafica) in cui è contenuta la descrizione della parte; 

 da un codice alfanumerico (o da un numero progressivo) per localizzare la parte all'interno dell'ambito 

spaziale del sistema edilizio; 

 da un codice alfanumerico (o da un numero progressivo) e da una denominazione, derivano dall'elenco 

delle parti e utilizzano in tutto il programma; 

 da un numero progressivo di identificazione delle quantità, nel caso sia utile identificare più parti uguali, 

ma diversamente localizzate; 

 dall'unità di misura in base alla quale la parte è fornita. 

I suddetti codici identificativi trovano la loro applicazione in vari strumenti, dai programmi di manutenzione e 

conduzione, ai manuali d'uso e di manutenzione, ai sistemi informatici di gestione della manutenzione. 

 

Corpo d' Opera:01 

Unità Tecnologiche: 

01.01 Pareti interne 

01.02 Rivestimenti interni 

01.03 Infissi 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.05 Tinteggiature 

01.06 Copertura inclinata 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 

gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.01.01 Tramezzi in laterizio 

01.01.02 Lastre di cartongesso 

01.01.03 Pareti divisorie antincendio 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 - Tramezzi in laterizio 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 

spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno 

spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 

rispetto ai sottostanti. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.01.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A12 Rigonfiamento 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A13 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi 

in laterizio. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 

11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 - Lastre di cartongesso 

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due 

fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di 

cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle 

nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le 

troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle 

superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di 

reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad 

alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare 

delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente 

le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in 

lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e 

tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.02.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.01.02.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.02.A08 Macchie  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.02. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 - Pareti divisorie antincendio 

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 

aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso 

specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali 

incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere 

inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti 

sotto l'azione del fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la 

realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (ospedali, scuole, 

alberghi, teatri, musei, ecc.). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.03.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.03.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.03.A08 Macchie  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.03.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.01.03.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.03.A12 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.03. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Polverizzazione; 12)Macchie e graffiti 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Rivestimenti interni 

Sono costituiti da strati funzionali, interni e/o esterni, per pareti e soffitti, aventi caratteristiche protettive e di 

resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed alle intemperie, di origine naturale e privi di emissioni nocive che 

non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità 

e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono gli intonaci a base di calce, a base di 

argilla cruda, le lastre in fibre gesso, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.02.01 Intonaco a base di calce idraulica naturale 

01.02.02 Rivestimenti in grès porcellanato 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 - Intonaco a base di calce idraulica 
naturale 

Si tratta di intonaci, con caratteristiche chimico-fisiche idonee particolarmente per murature in tufo, composti da 

premiscelati a secco, a base di calce idraulica naturale che rappresenta il legante principale e calci grasse ed 

inerti silico-calcarei cristallini. La calce viene ottenuta cuocendo a basse temperature rocce calcaree selezionate. 

Hanno ottime caratteristiche igrometriche ed una buona permeabilità alla diffusione del vapore acqueo ed un 

basso modulo di elasticità dinamica. Trovano applicazione su vecchie e nuove murature, sia per interni che per 

esterni. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché 

tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A02 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A03 Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

01.02.01.A04 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A05 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 - Rivestimenti in grés porcellanato 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in piastrelle prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e 

altre materie prime minerali. Tra i materiali utilizzati come rivestimenti ricordiamo il grès -ceramico, i grès 
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naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, 

resistenza e spessore diverso. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 

esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.02.02.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.02.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.02.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.02.02.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.02.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi del rivestimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.02.02. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 

Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) 

Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Infissi  

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. 

In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione: di proteggere 

gli ambienti interni di un edificio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere 

degli occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.). Gli infissi 

esterni sono suddivisibili per tipologia (porte, finestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe 

leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento 

semplice - ad una o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, 

pieghevoli, ecc- o misto) . 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.03.01 Porte 

01.03.02 Porte tagliafuoco 

01.03.03 Porte antipanico 

01.03.04 Sovrapporta 

01.03.05 Finestre e portefinestre 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 - Porte 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 

persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 

La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività 

previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale 

(legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, 

ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente 

(l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo 

di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene 

l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 

l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del 

controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi 

(qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di 

residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre 

l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione 

periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 
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01.03.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.01.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 

ventilazione. 

01.03.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.01.A18 Perdita di trasparenza 
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Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.01. C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione 

01.03.01. C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2)Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.03.01. C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2)Sostituibilità. 

01.03.01. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) 

Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) 

Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.03.01. C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.01.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.01.I05 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.01.I06 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.01.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 - Porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 

consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le 

porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le 

prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con 

all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in 

modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in 

produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di 

emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a 

pavimento non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte 

e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare 

che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, 
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dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e 

di sicurezza. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione 

da conservare in apposito archivio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.02.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.02.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.02.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.02.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.02.A11 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.02.A12 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.02.A13 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.01.A14 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 
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01.03.02.A15 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.02.A16 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.02.A17 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.02.A18 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.02.A19 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.02. C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio. 

01.03.02. C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 

esse. 

01.03.02. C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.03.02. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 

12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) 

Scollaggi della pellicola. 
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01.03.02. C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.03.02. C06 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.02.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.02.I04 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.02.I05 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.02.I06 Registrazione maniglione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.02.I07 Rimozione ostacoli 

Cadenza: ogni 2 anni 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.03.02.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 - Porte antipanico 

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 

sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati 
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secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco 

delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da 

consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla 

parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 

(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento 

non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli 

elementi di manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di 

cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi 

rispetto ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.03.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.03.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.03.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.03.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.03.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.03.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.03.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.03.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 
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01.03.03.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.03.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.03.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.03.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.02.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.03.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.03.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.03.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.03.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.03. C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio. 

01.03.03. C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 

esse. 

01.03.03. C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
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01.03.03. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 

12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) 

Scollaggi della pellicola. 

01.03.03. C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.03.03. C06 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.03.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.03.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.03.I04 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.03.I05 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.03.I06 Registrazione maniglione 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.03.I07 Rimozione ostacoli spazi 

Cadenza: quando occorre 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.03.03.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 - Sovrapporta 

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore dei vani porta. La loro 

funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro 

scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due 

ambienti. 

bar). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Qualora le aperture siano apribili, 

verificare la funzionalità degli organi di apertura e la loro lubrificazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.04.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.04.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.04.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.04.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.04.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.04.A09 Fratturazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.04.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.04.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.04.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.04.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.04.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.04.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.04.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.04.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.04.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.04.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.04. C01 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

01.03.04. C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.04.I01 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.04.I02 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.04.I03 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 - Finestre e Portefinestre 

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione: di proteggere 

gli ambienti interni di un edificio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere 

degli occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.). Gli infissi 

esterni sono suddivisibili per tipologia (porte, finestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe 

leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento 

semplice - ad una o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, 

pieghevoli, ecc- o misto) . 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per infissi eseguiti a regola d'arte è sufficiente una normale pulizia e cura, per assicurare una buona 

conservazione, oltre ad assicurare una periodica manutenzione provvedendo alla rimozione di eventuali residui, 

al rifacimento degli strati protettivi, alla regolazione e lubrificazione degli organi di movimento e tenuta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.05.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperature. 

01.03.05.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.05.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
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01.03.05.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.05.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.05.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.05.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.05.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.05.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.05.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.05.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.05.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.05.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.05.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.05.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.05.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.05.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.05.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.05.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 
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01.03.05. C01 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

01.03.05. C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.05.I01 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.05.I02 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.05.I03 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.05.I04 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.05.I05 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.05.I06 Registrazione maniglie 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.05.I07 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In 

base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 

risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano 

in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

 cementizio; 

 lapideo; 

 resinoso; 

 resiliente; 

 tessile; 

 ceramico; 

 lapideo di cava; 

 lapideo in conglomerato; 

 ligneo. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.04.01 Rivestimenti ceramici 

01.04.02 Scale in pietra 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 - Rivestimenti ceramici 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, 

ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: 

 materie prime e composizione dell'impasto; 

 caratteristiche tecniche prestazionali; 

 tipo di finitura superficiale; 

 ciclo tecnologico di produzione; 

 tipo di formatura; 

 colore. 

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), 

con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura 

chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres 

ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre 

altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La 

manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore 

è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate 

saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le 

caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici 
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non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa 

trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si 

limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di 

eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.04.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
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verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 

Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) 

Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 - Scale in pietra 

La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di 

un edificio. Esse possono essere a rampe semplici o a più rampe. Possono essere realizzate con blocchi di marmo, 

graniti, pietre di origine lavica, metallo, ecc.. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazione, 

fessurazioni, distacchi, fenomeni di carbonatazione, ecc.). Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli 

elementi costituenti quali: rivestimenti di pedate e alzate, frontalini, balaustre, corrimano, sigillature, vernici 

protettive, saldature, ecc. e/o eventualmente alla loro sostituzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.02.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.02.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.04.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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01.04.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A10 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 

terriccio. 

01.04.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.02.A13 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.04.02.C01 Controllo balaustre e corrimano 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, 

abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 

Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 

11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 

01.04.02.C02 Controllo rivestimenti pedate e alzate 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. 

Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 

Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 

11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

Tinteggiature 

Sono costituite da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti 

aventi 

caratteristiche di elasticità e buona aderenza ai supporti oltre che di resistenza agli agenti esterni (meccanici e 

chimici). Le miscele costituenti sono di origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito 

processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità e che possono 

essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più diffusi vi sono le idropitture a base di resine e calce, le idropitture a 

base di silicati, gli smalti naturali, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.05.01 Tinteggiature a base di calce 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 - Tinteggiature a base di calce 

É anallergica, atossica e inodore. Garantisce un’elevata capacità di traspirazione dei muri e permette la 

fuoriuscita dell’umidità dalla stanza attraverso il passaggio del vapore acqueo all’esterno. Ha un naturale potere 

batteriostatico dato dall’elevata alcalinità: impedisce la formazione di muffe e colonie di batteri senza l’uso di 

nocivi additivi chimici. É antistatica, non attira polvere e sporco lasciando l’ambiente più pulito e salutare. 

Possiede un’elevata resistenza agli sbalzi termici e è un ottimo isolante termico. 

Tutte queste caratteristiche la rendono un eccellente materiale da utilizzare sia per interni sia per esterni. É 

perfetta per la ristrutturazione di edifici storici e di pregio e per donare agli ambienti un’atmosfera calda e 

confortevole. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 

irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.05.01.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

01.05.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.05.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.05.01.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
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all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.01.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.05.01.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.05.01.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.01.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.05.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 

macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Copertura inclinata 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 

spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 

discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per 

un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal 

clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento 

della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi 

e i strati funzionali si possono raggruppare in: 

 elemento di collegamento; 

 elemento di supporto; 

 elemento di tenuta; 

 elemento portante; 

 elemento isolante; 

 strato di barriera al vapore; 

 strato di ripartizione dei carichi; 

 strato di protezione; 

 strato di tenuta all'aria; 

 strato di ventilazione  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.06.01 Strato di tenuta 

01.06.02 Canali di gronda e pluviali 

Elemento Manutenibile: 01.06.01 - Strato di tenuta 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla 

pendenza minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 

prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali 

del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 

elementi di copertura.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.06.01.A02 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi. 

01.06.01.A03 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 

degli stessi. 

01.06.01.A04 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.06.01.A05 Deposito superficiale 
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Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.06.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 

stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.06.01.A07 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.06.01.A08 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.06.01.A09 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.06.01.A10 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.06.01.A11 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) nrispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 

dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 

stesse. 

01.06.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.06.01.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

01.06.01.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 

terriccio. 

01.06.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause 

diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 

spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.06.01.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 

giunti degradati. 

01.06.01.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.06.01.C01 Controllo manto di copertura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 

presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 
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elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false 

pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo 

della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) 

Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deliminazione e 

scagliatura; 5) Deposito superficiale; 6) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 

7) Disgregazione; 8) Dislocazione di elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 11) Errori di pendenza; 12) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni 

d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

Elemento Manutenibile: 01.06.02 - Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la 

linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 

meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 

meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati 

di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 

forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende 

dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 

rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. 

Per ovviare al problema viene ricavata intorno 

al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al 

dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura 

servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare 

controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 

compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

01.06.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.06.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 

degli stessi. 

01.06.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.06.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 

meteoriche. 

01.06.02.A05 Distacco 



Piano di Manutenzione dell' opera - Opere edili e di restauro 

Riqualificazione della Residenza per il Trattamento Riabilitativo dell'Ospedale di Piacenza - CORPO 10 

37 
 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.06.02.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) nrispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 

dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 

stesse. 

01.06.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.06.02.A08 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

01.06.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause 

diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 

spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.06.02.A10 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 

giunti degradati. 

01.06.02.A11 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.06.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di 

ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di 

vegetazione; 11) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.06.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
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 MANUALE e PIANO DI MANUTENZIONE 

Corpo d' Opera:01 

Unità Tecnologiche: 

01.01 Pareti interne 

01.02 Rivestimenti interni 

01.03 Infissi 

01.04 Pavimentazioni interne 

01.05 Tinteggiature 

01.06 Coperture inclinate 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 

gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 

sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce 

di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 

superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.01.R02 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere 

la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture 

(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle 

azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità corrispondono a 

quelle previste dalla norma UNI 9269 P. 

01.01.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne 

la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le 
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seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da 

dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livelli minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.01.01 Tramezzi in laterizio 

01.01.02 Lastre di cartongesso 

01.01.03 Pareti divisorie antincendio 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 - Tramezzi in laterizio 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 

spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno 

spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 

rispetto ai sottostanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01. R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne 

la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le 

seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da 

dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 

risultare non minore di: 

 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 

 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 

 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 

 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 

 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 

interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

01.01.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A12 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

01.01.01.A13 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 
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 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi 

in laterizio. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 

11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.01. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01. I02 Riparazione 

Cadenza: quando occorre 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 

rifacimento dei rivestimenti. 

 Ditte specializzate: Muratore. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 - Lastre di cartongesso 

Le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due 

fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di 

cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle 

nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le 

troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle 

superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di 

reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad 

alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare 

delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente 

le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in 

lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e 

tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.02.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.01.02.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.02.A08 Macchie  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.02. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Polverizzazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.02. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02. I02 Riparazione 

Cadenza: quando occorre 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e 

rifacimento dei rivestimenti. 

 Ditte specializzate: Muratore. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 - Pareti divisorie antincendio 

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 

aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso 

specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità basso per i "materiali 

incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile” nonché la possibilità di mantenere 

inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti 

sotto l'azione del fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la 

realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (ospedali, scuole, 

alberghi, teatri, musei, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.03.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.03.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.01.03.A08 Macchie  

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.03.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.03.A12 Macchie e graffiti 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.01.03. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 

superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Polverizzazione; 12)Macchie e graffiti 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.03. I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 

rivestimenti. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03. I02 Riparazione 

Cadenza: quando occorre 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. 

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 Ditte specializzate: Muratore, Tecnico antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

Rivestimenti interni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere 

il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed 

ornamentale degli ambienti. 

Sono costituiti da strati funzionali, interni e/o esterni, per pareti e soffitti, aventi caratteristiche protettive e di 

resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed alle intemperie, di origine naturale e privi di emissioni nocive che 

non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita conservano la loro bioecologicità 

e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono gli intonaci a base di calce, a base di 

argilla cruda, le lastre in fibre gesso, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 

sbollature superficiali, ecc.. 

Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e 

dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 

superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.02.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 

odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, 

polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di 

umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, 

quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

 concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

 per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

 per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o 

comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono 

comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno 

essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livelli minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.02.R04 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici 

e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 

l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia 

delle superfici. 

Livelli minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 

biologico. La distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio è contenuta nella Norma UNI EN 335-1. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.02.01 Intonaco a base di calce idraulica naturale 

01.02.02 Rivestimenti in grès porcellanato 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 - Intonaco a base di calce idraulica 
naturale 

Si tratta di intonaci, con caratteristiche chimico-fisiche idonee particolarmente per murature in tufo, composti da 

premiscelati a secco, a base di calce idraulica naturale che rappresenta il legante principale e calci grasse ed 

inerti silico-calcarei cristallini. La calce viene ottenuta cuocendo a basse temperature rocce calcaree selezionate. 

Hanno ottime caratteristiche igrometriche ed una buona permeabilità alla diffusione del vapore acqueo ed un 

basso modulo di elasticità dinamica. Trovano applicazione su vecchie e nuove murature, sia per interni che per 

esterni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A02 Distacco 
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Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.12.01.A03 Emissioni nocive 

Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati. 

01.02.01.A04 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A05 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01. C01 Ripristino 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

 Requisiti da verificare: 1) Igiene, salute e ambiente; 2) Sicurezza nell'impiego. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Emissioni nocive. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che 

eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o 

riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed autorizzate per tali processi. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 - Rivestimenti in grés porcellanato 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in piastrelle prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e 

altre materie prime minerali. Tra i materiali utilizzati come rivestimenti ricordiamo il grès -ceramico, i grès 

naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, 

resistenza e spessore diverso. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
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I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente 

presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole 

pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.02.02. R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 

l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.02.02.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.02.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.02.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.02.02.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.02.02.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.02.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi del rivestimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.02.02. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 

Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) 

Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 Ditte specializzate: Generico. 

01.02.02.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 Ditte specializzate: Piastrellista (Ceramiche), Muratore. 

01.02.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 

sottostante piano di posa. 

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 Ditte specializzate: Piastrellista (Ceramiche). 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Infissi  

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. 

In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione: di proteggere 

gli ambienti interni di un edificio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere 

degli occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.). Gli infissi 

esterni sono suddivisibili per tipologia (porte, finestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe 

leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento 

semplice - ad una o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, 

pieghevoli, ecc- o misto) . 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza 

di parti ed elementi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 

esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere 

facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che 

i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve 

essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 

collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

01.03.R02 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli 

addetti alle operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre 

devono essere realizzate in modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti 

accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

01.03.R03 Sostituibilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 

parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od 

opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i 

dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, 

cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 

coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 

7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 

01.03.R04 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrometrici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, 

la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto 

tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria 

riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 

in m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.03.R05 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza 

comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali 

prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o 

anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso 

l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e 

comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma UNI EN 12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle 

dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun 

tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso 

processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza 

presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 
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Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.03.R06 Oscurabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 

della luce naturale immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del 

livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di 

eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da 

letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 

regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

01.03.R07 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere 

la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 

sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono 

verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di 

elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti 

i componenti degli infissi devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti 

dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare 

parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 

regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 

esterni ed interni realizzati secondo con le modalità di cui alla UNI EN 13049. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.03.01 Porte 

01.03.02 Porte tagliafuoco 

01.03.03 Porte antipanico 

01.03.04 Sovrapporta 

01.03.05 Finestre e portefinestre 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 - Porte 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 

persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 

La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività 

previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale 

(legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, 

ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente 

(l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo 

di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene 

l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 

l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del 

controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.01.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 

ventilazione. 
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01.03.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.01.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.01. C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione 

01.03.01. C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2)Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

01.03.01. C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 
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 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2)Sostituibilità. 

01.03.01. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) 

Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) 

Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

01.03.01. C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.01.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

01.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.01.I05 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.01.I06 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.01.I07 Registrazione maniglia 



Piano di Manutenzione dell' opera - Opere edili e di restauro 

Riqualificazione della Residenza per il Trattamento Riabilitativo dell'Ospedale di Piacenza - CORPO 10 

57 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.01.I08 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 Ditte specializzate: Serramentista. 

01.03.01.I09 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 

leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 

rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 Ditte specializzate: Pittore. 

01.03.01.I10 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 Ditte specializzate: Serramentista. 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 - Porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne 

consentono l'ingresso, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le 

porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le 

prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento metallici con 

all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in 

modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in 

produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di 

emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.02.R01 Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 

Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che 

potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio 

>= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

01.03.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 

di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 

le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 

finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 

previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

01.03.02.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità 

degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono 

prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; 

non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 

cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 

all'esterno. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI 

EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

01.03.02.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo 

entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 

Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso 

l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 

dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

 altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

 altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
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 altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a 

temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

01.03.02.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro 

sostituzione possa avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e 

senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle 

vetrature danneggiate. 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a 

quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

01.03.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in 

contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 

le porte tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 

finitura superficiale, in modo da 

assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 

previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.02.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A04 Deformazione 
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Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.02.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.02.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.02.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.02.A11 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.02.A12 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.02.A13 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.02.A14 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.02.A15 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.02.A16 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.02.A17 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.02.A18 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.02.A19 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 
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01.03.02. C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio. 

01.03.02. C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 

esse. 

01.03.02. C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.03.02. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 

12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) 

Scollaggi della pellicola. 

01.03.02. C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.03.02. C06 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Piano di Manutenzione dell' opera - Opere edili e di restauro 

Riqualificazione della Residenza per il Trattamento Riabilitativo dell'Ospedale di Piacenza - CORPO 10 

62 
 

01.03.02.C07 Controllo controbocchette 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che 

l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

 Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C08 Controllo maniglione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 

ante. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.02.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.02.I04 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.02.I05 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.02.I06 Registrazione maniglione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.02.I07 Rimozione ostacoli 

Cadenza: ogni 2 anni 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.03.02.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I09 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 Ditte specializzate: Serramentista 

01.03.02.I10 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 Ditte specializzate: Serramentista 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 - Porte antipanico 

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 

sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati 

secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco 

delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da 

consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla 

parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 

(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 Regolarità delle finiture per porte antipanico 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 

Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che 

potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio 

>= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

01.03.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 

di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 

le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 

finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 

previsto dalla UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 



Piano di Manutenzione dell' opera - Opere edili e di restauro 

Riqualificazione della Residenza per il Trattamento Riabilitativo dell'Ospedale di Piacenza - CORPO 10 

64 
 

01.03.02.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità 

degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli le porte antipanico devono conservare la loro integrità strutturale; non devono 

prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; 

non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 

cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 

all'esterno. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI 

EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

01.03.02.R04 Sostituibilità per porte antipanico 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi antipanico devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con 

facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture 

superficiali.  

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a 

quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

01.03.02.R05 Stabilità chimico reattiva per porte antipanico 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in 

contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 

le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 

finitura superficiale, in modo da 

assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 

previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.03.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.03.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.03.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.03.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.03.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.03.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.03.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.03.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.03.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.03.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.03.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.03.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.03.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.02.A16 Perdita di lucentezza 
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Opacizzazione del legno. 

01.03.03.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.03.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.03.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.03.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.03. C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio. 

01.03.03. C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 

esse. 

01.03.03. C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità. 

 Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 

 Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

01.03.03. C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito 

superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 

12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) 

Scollaggi della pellicola. 

01.03.03. C05 Controllo ubicazione porte 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

01.03.03. C06 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C07 Controllo controbocchette 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che 

l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

 Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C08 Controllo maniglione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 

ante. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 

01.03.03.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.03.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.03.I04 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.03.I05 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.03.I06 Registrazione maniglione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.03.I07 Rimozione ostacoli spazi 

Cadenza: quando occorre 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

01.03.03.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I09 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 Ditte specializzate: Serramentista 

01.03.03.I10 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 Ditte specializzate: Serramentista 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 - Sovrapporta 

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore dei vani porta. La loro 

funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro 

scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due 

ambienti. 

bar). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.04.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

01.03.04.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
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01.03.04.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.04.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.04.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.04.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.04.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.04.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.04.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.04.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.04.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.04.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 

01.03.04.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.04.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.04.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.04.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 
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01.03.04. C01 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

01.03.04. C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.04.I01 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.04.I02 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.04.I03 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I04 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 

leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 

rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 Ditte specializzate: Pittore. 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 - Finestre e Portefinestre 

Gli infissi esterni (porte, finestre, serrande, ecc.) hanno fondamentalmente una duplice funzione: di proteggere 

gli ambienti interni di un edificio dagli agenti atmosferici (acqua, vento, sole, ecc.) e di garantire il benessere 

degli occupanti (isolamento termico, isolamento dai rumori esterni, resistenza alle intrusioni, ecc.). Gli infissi 

esterni sono suddivisibili per tipologia (porte, finestre, serrande, ecc.), per materiale (legno, acciaio, leghe 

leggere di alluminio, materie plastiche, vetro, ecc.) e per tipo di apertura (infissi fissi, oppure a movimento 

semplice - ad una o più ante, girevoli, ribaltabili ecc -, oppure a movimento composto - scorrevoli, a soffietto, 

pieghevoli, ecc- o misto) . 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle 

condizioni. 

01.03.05.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperature. 

01.03.05.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 

acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.05.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.03.05.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.03.05.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

01.03.05.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.05.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.03.05.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.05.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.05.A11 Infracidamento 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 

biologica. 

01.03.05.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 

distacco tra le parti. 

01.03.05.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.03.05.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 

periodica dei fissaggi. 

01.03.05.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 

legati a degradazione. 
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01.03.05.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

01.03.05.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

01.03.05.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.03.05.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di 

continuità. 

01.03.05.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.05. C01 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento 

lo preveda). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

01.03.05. C02 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 

di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 

5) Perdita di trasparenza. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.03.05.I01 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

01.03.05.I02 Pulizia dei telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.05.I03 Pulizia dei vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

01.03.05.I04 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 

funzionamento. 
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01.03.05.I05 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

01.03.05.I06 Registrazione maniglie 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

01.03.05.I07 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I08 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 

leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 

rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In 

base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 

risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano 

in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

 cementizio; 

 lapideo; 

 resinoso; 

 resiliente; 

 tessile; 

 ceramico; 

 lapideo di cava; 

 lapideo in conglomerato; 

 ligneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 

superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 

saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui 

alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 

superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.04.01 Rivestimenti ceramici 

01.04.02 Scale in pietra 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 - Rivestimenti ceramici 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, 

ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: 
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 materie prime e composizione dell'impasto; 

 caratteristiche tecniche prestazionali; 

 tipo di finitura superficiale; 

 ciclo tecnologico di produzione; 

 tipo di formatura; 

 colore. 

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), 

con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura 

chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres 

ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti delle pavimentazioni non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente 

presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole 

pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.04.01.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.04.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 

Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) 

Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 
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Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 Ditte specializzate: Generico. 

01.04.01.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore. 

01.04.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 

sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 - Scale in pietra 

La scala è una costruzione edilizia che va a definirsi come struttura di collegamento verticale fra i diversi piani di 

un edificio. Esse possono essere a rampe semplici o a più rampe. Possono essere realizzate con blocchi di marmo, 

graniti, pietre di origine lavica, metallo, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.02.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.04.02.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 
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01.04.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A10 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 

terriccio. 

01.04.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.02.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.02.A13 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.04.02.C01 Controllo balaustre e corrimano 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, 

abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 

Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 

11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 

01.04.02.C02 Controllo rivestimenti pedate e alzate 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. 

Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 

Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 

11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C03 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 

scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 

Efflorescenze; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Patina biologica; 

11) Penetrazione di umidità; 12) Polverizzazione; 13) Presenza di vegetazione. 

 Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripresa coloritura 

Cadenza: quando occorre 

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità 

di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali 

costituenti. 

 Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.02.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

 Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore. 

01.04.02.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto 

serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli 

elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 

eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e 

sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante 

rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 

mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

Tinteggiature 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 

idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 

siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente 

per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 

dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

Prestazioni: 

Le opere realizzate con materiali di bioedilizia non dovranno provocare: 

- sviluppo di gas tossici 

- presenza di particelle e/o gas pericolosi nell'aria; 

- emissione di radiazioni nocive; 

- presenza di sostanze tossiche e/o inquinanti nell'acqua e nel suolo; 

- scarsa ventilazione di fumi e difficoltà di riciclo delle acque di scarico; 

- presenza di umidità interessante parti delle costruzioni. 

Livello minimo di prestazione: 

Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può essere espresso attraverso la relazione: 

(concentrazione [μg/m3] - tasso di emissione [μg/h]) / tasso di ventilazione [m3] 

dove: 

- il tasso di emissione è pari al fattore emissivo [μg/m2 h] per la quantità di materiale [m2]. 

- il tasso di ventilazione è pari alla quantità di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno 

nell'ambiente. 

- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica sarà < 

500 μg/m3; 

- il valore minimo di accettabilità per sostanze inquinanti chimiche relativo a più sorgenti chimiche sarà < 2000 

μg/m3. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.05.01 Tinteggiature a base di calce 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 - Tinteggiature a base di calce 

É anallergica, atossica e inodore. Garantisce un’elevata capacità di traspirazione dei muri e permette la 

fuoriuscita dell’umidità dalla stanza attraverso il passaggio del vapore acqueo all’esterno. Ha un naturale potere 

batteriostatico dato dall’elevata alcalinità: impedisce la formazione di muffe e colonie di batteri senza l’uso di 

nocivi additivi chimici. É antistatica, non attira polvere e sporco lasciando l’ambiente più pulito e salutare. 

Possiede un’elevata resistenza agli sbalzi termici e è un ottimo isolante termico. 

Tutte queste caratteristiche la rendono un eccellente materiale da utilizzare sia per interni sia per esterni. É 

perfetta per la ristrutturazione di edifici storici e di pregio e per donare agli ambienti un’atmosfera calda e 

confortevole. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 

irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
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01.05.01.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

01.05.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 

01.05.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.05.01.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.01.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 

01.05.01.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.05.01.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.01.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.05.01. C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 

macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
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 Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01. C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 

 Requisiti da verificare: 1) Igiene, salute e ambiente. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) 

Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di 

umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 

sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione 

con sigillanti idonei. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Coperture inclinate 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 

spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 

discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per 

un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal 

clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento 

della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi 

e i strati funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Termici ed igrometrici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non 
predisposti. 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro 
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le 
coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie 
ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose 
e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una 
colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati 
complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

01.06.R02 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sciurezza 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 

funzionalità degli strati che la costituiscono.  
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Prestazioni: 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del 

vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione 

del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano 

in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni 

caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle 

prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

01.06.R03 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e 

composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 

devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

01.06.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 

considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e 

di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni 

sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a 

quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

01.06.R05 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di esigenza: Benessere 
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La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da 

evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono 

essere evitati i ponti termici.  

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica 

unitaria U ed ai coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 

tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd 

dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.06.R06 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In 

particolare in ogni punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor 

d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

01.06.R07 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 

elementi. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 

elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, 

dovrà risultare maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente 

nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in 

esame. 

Livello minimo della prestazione: 

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità 

relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 

temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

01.06.R08 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di esigenza: Sicurezza 
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La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono 

resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla 

normativa UNI. 

01.04.R09 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante 
meccanismi. 

Prestazioni: 

E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che 

consentano un adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli 

sbalzi termici e impedire la formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o 

comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 

discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di 

tenuta. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili 

01.06.01 Strato di tenuta 

01.06.02 Canali di gronda e pluviali 

Elemento Manutenibile: 01.06.01 - Strato di tenuta 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla 

pendenza minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di esigenza: Aspetto 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 

geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: 
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Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che 

possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della 

chiusura è dei singoli ponenti impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche 

previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, 

ecc.). 

01.06.01.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di alluminio 

Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di esigenza: Sicurezza 
 
Lo strato di tenuta della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate 

alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a 

quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.06.01.A02 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi. 

01.06.01.A03 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 

degli stessi. 

01.06.01.A04 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.06.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.06.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 

stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 

01.06.01.A07 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.06.01.A08 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
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01.06.01.A09 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.06.01.A10 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.06.01.A11 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) nrispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 

dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 

stesse. 

01.06.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.06.01.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

01.06.01.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 

terriccio. 

01.06.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause 

diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 

spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.06.01.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 

giunti degradati. 

01.06.01.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.06.01.C01 Controllo manto di copertura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 

presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 

elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false 

pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo 

della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) 

Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deliminazione e 

scagliatura; 5) Deposito superficiale; 6) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 

7) Disgregazione; 8) Dislocazione di elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 11) Errori di pendenza; 12) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni 

d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 



Piano di Manutenzione dell' opera - Opere edili e di restauro 

Riqualificazione della Residenza per il Trattamento Riabilitativo dell'Ospedale di Piacenza - CORPO 10 

89 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Pulizia manto di copertura 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità delle gronde e 

delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 

riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.06.02 - Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la 

linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 

meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 

meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati 

di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La 

forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende 

dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di esigenza: Sicurezza 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 

Prestazioni: 

I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di 
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI: 

01.06.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.06.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 

degli stessi. 
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01.06.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.06.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque 

meteoriche. 

01.06.02.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.06.02.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 

giacitura delle falde) nrispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 

dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle 

stesse. 

01.06.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.06.02.A08 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

01.06.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause 

diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o 

spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.06.02.A10 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 

giunti degradati. 

01.06.02.A11 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 

01.06.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali. 

 Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di 

ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di 

vegetazione; 11) Rottura. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL' UTENTE 
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01.06.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali 

Cadenza: ogni 5 anni 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 

Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 


